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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

PREMESSO CHE:

- in sede di verifica amministrativo contabile eseguita dagli Ispettori della Ragioneria

Generale dello Stato — Ispettorato generale di Finanza- del Ministero dell’Economia e

delle Finanze — nell’anno 2010 venivano rilevati incrementi salariali, per il personale di

comparto, riconosciuti in assenza di precise motivazioni organizzative;

- in particolare rilevavano che, nel bilancio 2003, erano state individuate risorse — a

carico dello stesso — per € 18.088.010,16 destinate, nell’ambito del fondo complessivo

finalizzato a finanziare il trattamento economico accessorio del personale di comparto,

all’attuazione degli interventi di cui aII’art. 15 comma CNL 01.04.1999 che recita: “In

caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un

accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni

del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione

delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino

un incremento stabile delle datazioni organiche, gli enti, nell’ambito della

programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui aIl’art. 6 deI D.Lgs. n. 29

deI 1993, valutano anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori

oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove

attività e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio”;

- dette risorse, di natura variabile e proporzionate all’attivazione di nuovi servizi o di

processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, sono

sottoposte ope Iegis ad un processo di determinazione e quantificazione a cadenza

annuale sulla base dei nuovi servizi effettivamente attivati;

- invece, le risorse di cui trattasi (Le. 18.088.010,16) venivano stabilizzate, negli anni

successivi al 2003, per effetto della legge Regionale 12 Novembre 2004 n. 9 avente ad

oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE CAMPANIA PER L’ANNO FINANZIARIO

2004 E BILANCIO PLURIENNALE PER ILTRIENNIO 2004-2006”;

- la relazione ispettiva di cui trattasi, quindi, concludeva sul punto affermando

testualmente che “ la disposizione in questione non lascia spazio alla possibilità di

disporre incrementi che non derivino da specifiche previsioni contenute nei contratti

collettivi, per cui l’incremento applicato dall’anno 2004 presso l’Ente, contenuto in

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783960— Fax 081 7783 066
cellulare 348.4405894—3240956916

gambino.alb@consilio.regio ne.campania.it
www.a I bericoga m b In o. it



*
L_ )

flirr’iqhn Reqiirmk ddbg (‘r’njuirrùi

GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

una norma con la quale peraltro ci si limitava ad approvare il bilancio regionale, non

appare — né è — in linea con il dettato contrattuale”;

- in sostanza, gli Ispettori rilevavano che la Regione Campania con la L.R. 9/2004 (poi

abrogata dall’art. 2 LR. 09 ottobre 2012 n. 29) consolidava, tra le spese fisse ed

inderogabili del bilancio che con essa approvava, un importo di natura variabile

facendolo ritenere — di fatto e de piano — come automaticamente dovuto ad

incremento del fondo complessivo finalizzato al trattamento economico di comparto,

in tal modo aumentando inopportunamente la spesa fissa ed inderogabile del bilancio

regionale a detrimento delle risorse utilizzabili per altri e diversi tini ed attività

istituzionali anche di natura discrezionale;

ATtESO CHE:
- tale importo veniva mantenuto sicuramente a tutto l’esercizio finanziario 2014 (per

un importo complessivo quindi pari ad € 198.968.110,00) e, soprattutto, veniva

destinato al finanziamento degli “ istituti stabili del salario accessorio” ovvero

all’ordinaria produttività del fondo già finanziata con le altre risorse;

- il Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano di Stabilizzazione finanziaria della

Regione Campania Dott. Vincenzo Ambrosio, con propria circolare

105/UDCP/CommAPSdel 17 Dicembre 2014, pubblicata sul BURC 85 del 22.12.2014 e

che seguiva sia il DCA n. 3 deI 12 Agosto 2014 sia la nota prot. 72/UDCP/CommAPS del

29.10.2014, rilevava — ancora una volta — tale anomalia, relativa alla costituzione del

Fondo salario accessorio dipendenti di comparto, e ne chiedeva l’eliminazione con

adozione dei conseguenti provvedimenti competenti e necessari anche in termine di

recupero delle somme percepite per come finanziate con tale quota del fondo;

- inoltre, il prefato Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano di Stabilizzazione

finanziaria della Regione Campania Dott. Vincenzo Ambrosio rilevava, con la circolare

105/UDCP/CommAPSdel 17 Dicembre 2014 pubblicata sul BURC 85 del 22.12.2014,che

fin dall’esercizio finanziario 2006 venivano illegittimamente inserite — nel fondo

complessivo destinato al trattamento economico accessorio — risorse per €912.359,79

annue destinate ai finanziamento delle Posizioni Organizzative di alta professionalità,

poi mai attivate;
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- conseguentemente chiedeva il recupero di dette somme, a carico degli indebiti

percettori, per un importo complessivo pari ad €8.211.238,11;

- ancora, il prefato Commissario rilevava l’indebita corresponsione di somme riferite ad

una serie di indennità non dovute e precisamente:

a) indennità di rischio per il personale addetto ai computer o videoscrittura;

b) indennità perla particolare articolazione dell’orario di lavoro;

c) indennità di corona e gonfalone;

d) indennità personale E.T.l.;

RILEVATO CHE:

- la rideterminazione del fondo complessivo depurato della quota di € 912.359,79, e

quindi il recupero delle somme indebitamente utilizzate, veniva assicurato dalla

Direzione Generale Risorse Umane con nota prot. 2014.0851246 del 15.12.2014;

- aItres, la Direzione Generale delle Risorse Umane assicurava, con nota prot. 633171

del 25.09.2014 e con successiva nota prot. 2014.0851246 del 15.12.2014, il reupero

delle somme riferite a:

a) indennità di rischio per il personale addetto ai computer o videoscrittura;

b) indennità per la particolare articolazione dell’orario di lavoro;

c) indennità di corona e gonfalone;

d) indennità personale E.T.l.;

TANTO PREMESSO

Il sottoscritto consigliere regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale, e per essa l’Assessore al Personale nonché la Direzione Generale

Risore Umane ed il Responsabile UOD 55 14 13 Trasparenza Amministrativa e

Applicazione Istituti della Produttività e delle Posizioni Organizzative per sapere:

a) le ragioni che hanno motivato e giustificato l’incremento del fondo complessivo

trattamento economico accessorio, per gli anni dal 2004 al 2014, per la somma annua

di € 18.088,010,16 originariamente considerata — nell’anno 2003 — per l’attuazione

degli obiettivi delimitati e disciplinati di cui all’art. 15 comma S CNL 01.04,999;

b) se tale somma è stata mantenuta anche nella determinazione del fondo

trattamento economico accessorio riferito all’anno 2015 e anno 2016;
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c) l’utilizzo dettagliato che ditale somma, per complessivi € 198.968.110,00 a tutto il
31 Dicembre 2014, è stato effettuato ovvero quali istituti “stabili” sono stati
analiticamente finanziati;
d) se è stato disposto l’eventuale recupero di detta ingente somma e a carico di chi e
per quali importi ovvero le ragioni per le quali tale recupero non è stato disposto;
e) se è stato eliminato, dal fondo complessivo trattamento economico accessorio anno
2015 e 2016, l’importo di € 912.359,79 originariamente destinato (i.e 2006) al
finanziamento delle Posizioni Organizzative di Alta Professionalità poi mai attivate;
f) se è stato disposto il recupero, e a carico di chi e per quali impartì, della somma
complessiva pari ad € 8.211.238,11 - che è la sommatoria per gli anni 2006/2014 di
quella di cui al punto e) precedente — come anche assicurato con nota Direzine
Generale Risorse Umane prot. 2014.0851246 del 15.12.2014;
g) se è stato disposto il recupero, e a carico di chi e per quali importi, delle indennità
indebitamente corrisposte e precisamente:
a) indennità di rischio per il personale addetto ai computer o videoscrittura;
b) indennità per la particolare articolazione dell’orario di lavoro;
c) indennità di corona e gonfalone;
d) indennità personale E.T.l.;

SI CHIEDE Dl ACQUISIRE POI
a) copia della determinazione integrale ed analitica, per come effettuata nel corso
degli anni, del FONDO annuale destinato al trattamento economico accessorio
personale di comparto riferito agli anni 2004/2016;
b) copia elenco analitico del personale soggetto ad attività di recupero relativamente
ai punti f) e g) della presente interrogazione.

SI CHIEDE
Risposta scritta.
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